
COMUNE DI BASTIGLIA

Provincia di Modena

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 24 del  30/04/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018 
(ART.151 DEL D.LGS.267/2000 E ART.10 D.LGS.118/2011)

L'anno  2016, addì  trenta, del mese di  aprile alle ore  10:00, nella  Comune di Bastiglia, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge dello Statuto, si è riunita sotto la presidenza de il 
Sindaco dott.ssa Francesca Silvestri il Consiglio Comunale.

Cognome e Nome Carica Presente Assente
SILVESTRI FRANCESCA Presidente X
MORI ALESSIO Consigliere X
CALANCA MARIACHIARA Consigliere X
CENTIN KATIA Consigliere X
GASPARINI ROBERTO Consigliere X
RASPA PIERINO PIETRO Consigliere X
ROSSI MANUELA Consigliere X
PLESSI GIAN CARLO Consigliere X
ZANASI GIUSEPPE Consigliere X
GIGANTE ANTONIO Consigliere X
SPICA ANTONINO Consigliere X
BARALDI ANDREA Consigliere X
MAFFEI GERARDO Consigliere X

Presenti: 12       Assenti: 1

       X  Partecipa               Non partecipa  L'assessore esterno Paltrinieri Sandra

Partecipa   il Segretario Generale,  Dott.ssa Amalia GIANNETTI.
Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  il  Consiglio  a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.

Sono presenti gli scrutatori: ROSSI MANUELA, ZANASI GIUSEPPE, MAFFEI GERARDO



Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018 
(ART.151 DEL D.LGS.267/2000 E ART.10 D.LGS.118/2011)

Relaziona l'Assessore Mori.

Ore 11,38 escono i Consiglieri Maffei, Rossi, - presenti n. 10

Rileva che ci sono difficoltà per gli Enti locali nella predisposizione del bilancio. Il nostro dovere è 
quello di chiudere i conti in maniera precisa e puntuale rispettando le scadenze. Illustra i dati più 
significativi del bilancio attraverso la proiezione di slide. 

Ore 11,43 rientra il Consigliere Maffei – presenti n. 11

Ore 11,54 rientra Il Consigliere Rossi – presenti n. 12

Il  Consigliere Maffei chiede come mai si prevede di aumentare nei prossimi anni l'addizionale 
IRPEF allo 0,8% per coprire i mutui dal momento che sono stati pagati sempre con l'addizionale 
allo 0,6%. Chiede a cosa si riferiscano i 13.000 euro per il museo.

La Rag. Mazzi risponde che il museo è composto da due parti che necessitano di utenze che devono 
rimanere attive e di interventi di pulizia.

Il Consigliere Spica chiede alcuni chiarimenti:

i  trasferimenti  all'Unione di  840.000,00 euro,  tenendo  fuori  le  risorse  per  il  sociale,  sembrano 
eccessivi. Gli investimenti, precisato che non si intende svendere, essendo legati alla vendita delle 
aree sembrano irrealizzabili. Con la ripresa del pagamento dei mutui si è costretti ad aumentare le 
tariffe.  Chiede  se  l'Amministrazione  ha  valutato  la  rinegoziazione  dei  mutui  sulla  base  di  una 
direttiva della Cassa Depositi e Prestiti del 2015 che avrebbe consentito un allungamento dei tempi 
di estinzione ma con una rinegoziazione del tasso di interessi.  Siccome tutto ciò va ad incidere 
sull'aumento delle imposte chiede se l'Amministrazione ha valutato questa possibilità.

Il  Sindaco  risponde che i trasferimenti all'Unione corrispondono, salvo le spese generali ripartite 
sulla base della popolazione dei singoli Comuni, ai servizi che vengono erogati. Sui servizi sociali 
vengono pagati puntualmente gli interventi. Ciononostante in sede di redazione del bilancio si è 
cercato di comprimere il più possibile le spese anche sull'Unione.

Il Dott. Rinaldi Luca specifica che riguardo ai mutui nel 2010 non è stata fatta la rinegoziazione in 
quanto non erano state rilevate criticità.

La  Rag. Mazzi afferma che per quanto riguarda il 2015 ci sono state altre criticità e, visto che il 
pagamento delle rate dei mutui è stato sospeso, non è stata considerata la rinegoziazione anche 
perchè avrebbe significato allungare i tempi dell'indebitamento.

Il  Consigliere Spica non è d'accordo perchè rinegoziare avrebbe comportato un tasso di interesse 
più basso nel 2010.

Il  Consigliere  Zanasi afferma  che  è  abbastanza  chiara  la  volontà  politica  di  questa 
Amministrazione  di  non  voler  aumentare  le  tasse  utilizzando  tutto  ciò  che  è  possibile.  La 
rinegoziazione dei mutui è una valutazione che potrà essere fatta in futuro.

Il Consigliere Raspa afferma che il bilancio, illustrato molto bene dall'Assessore Mori, fa emergere 
delle  condizioni  fisiologiche  che  si  sono  create  e  che  non  dipendono  dall'Amministrazione. 
L'impegno  dell'Amministrazione  è  quello  di  fare  tutto  il  possibile  per  non  arrivare  allo  0,8% 



dell'addizionale IRPEF. La rinegoziazione dei mutui è un argomento giusto da segnalare ma va 
valutato sulla base di uno studio di fattibilità di cui l'Amministrazione se ne sta occupando.

Il Consigliere Spica chiede cosa ha fatto l'Amministrazione fino ad ora.

Il Consigliere Maffei si dichiara dispiaciuto per questo Bilancio in quanto ritiene che sia stato fatto 
il minimo indispensabile per ridurre le spese senza valutare possibili alternative.

Il  Sindaco afferma  che  sull'illuminazione  pubblica  si  sta  facendo  uno  studio  di  fattibilità  per 
verificare se è possibile risparmiare.

Il Consigliere Gasparini suggerisce che sarebbe un buon metodo fare osservazioni ma prevedendo 
delle alternative. E' un bilancio difficile, ma che caratterizza questa Amministrazione che prosegue 
sul consolidato che ci permette di avere un bilancio omogeneo sulla base dei principi di finanza 
pubblica. Ringrazia tutto il personale e esprime parere positivo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

· all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione  
finanziario entro il  31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le  
previsioni  del  bilancio  sono  elaborate  sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel  
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati  
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

· all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di  
previsione  finanziario  riferito  ad  almeno  un  triennio,  comprendente  le  previsioni  di  
competenza  e  di  cassa  del  primo  esercizio  del  periodo  considerato  e  le  previsioni  di  
competenza degli  esercizi  successivi,  osservando i  principi contabili  generali  e applicati  
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

Visto il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
55 in data 07/03/2016), che ha prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione dell’esercizio 2016;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Preso atto che:

· a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile 
degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

· il  decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo 
ordinamento in base al  quale gli  enti  locali,  ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione: 



a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 
finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il 
principio  della  competenza  potenziata  è  applicato  a  tutte  le  operazioni  gestionali 
registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b)  potevano  rinviare  al  2016  l’applicazione  del  principio  contabile  della  contabilità 
economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione 
del piano dei conti integrato (art. 3, comma 12);

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che 
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, 
che  conservano  la  funzione  autorizzatoria,  a  cui  sono  stati  affiancati  gli  schemi  di 
bilancio  e  di  rendiconto  di  cui  al  d.Lgs.  n.  118/2011,  a  cui  è  attribuita  la  funzione 
conoscitiva (art. 11, comma 12);

Tenuto  conto  che  nel  2016  è  previsto  il  pieno  avvio  della  riforma  dell’ordinamento  contabile 
mediante:

· adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati 
n.  9 e  10 al  decreto legislativo n.  118 del  2011, che assumono valore a  tutti  gli  effetti 
giuridici  con riferimento all’esercizio 2016 e successivi.  I  bilancio di previsione 2016 è 
pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato; 

· applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;

· adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 
2011; 

· adozione  dei  principi  contabili  applicati  della  contabilità  economico  patrimoniale  e  del 
bilancio consolidato, fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare 
l’obbligo al 2017;

Richiamata la propria deliberazione n. 40 del 23/07/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato prorogato al 2016 l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale e del 
bilancio consolidato;

Visto  inoltre  l’articolo  10  del  d.Lgs.  n.  118/2011,  in  base  al  quale  “Il  bilancio  di  previsione  
finanziario  è  almeno  triennale,  ha  carattere  autorizzatorio  ed  è  aggiornato  annualmente  in  
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente  
per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa  
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”; 

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono  
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/  ad  oggetto:  Adempimenti  per  l’entrata  a  regime  della  riforma  
contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene 
precisato, che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale  



e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo  
e autorizzatorio)”. 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di  
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:

r la Giunta Comunale, con deliberazione n. 80 in data 14/12/2015, esecutiva ai  sensi di 
legge,  ha  approvato  il  DUP 2016-2018  da  presentare  al  Consiglio  Comunale,  ai  sensi 
dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

r il  Consiglio  Comunale,  con  deliberazione  n.  56  in  data  17/12/2015,  ha  approvato  il 
Documento unico di programmazione 2016-2018; 

r la Giunta Comunale, con deliberazione n. 23 in data 14/04/2016, esecutiva ai  sensi di 
legge, ha disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella 
quale si tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti; 

Richiamata la propria deliberazione n. 23 in data 30/04/2016, con la quale è stata approvata la nota 
di aggiornamento al DUP 2016-2018;

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 24 in data 14/04/2016, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli  
allegati previsti dalla normativa vigente;

Rilevato  che,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  3,  del  d.Lgs.  n.  118/2011  al  bilancio  di  previsione 
risultano allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti 
da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione;

f)  per  i  soli  enti  locali,  il  prospetto  delle  spese  previste  per  lo  svolgimento  delle  funzioni 
delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

h) la relazione del Revisore dei conti;

Rilevato  altresì  che,  ai  sensi  dell’art.  172 del  d.Lgs.  n.  267/2000 e  della  normativa  vigente  in  



materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

§ la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18. in data 30/04/2016, relativa all’approvazione 
delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del 
decreto legge n. 201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza;

§ la deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 in data 30/04/2016, relativa all’approvazione 
delle  tariffe  TARI,  la  tassa  sui  rifiuti  di  cui  all’articolo  1,  comma  683  della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147;

§ la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 in data 30/04/2016, con cui è stata confermata 
l'aliquota per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF e la relativa esenzione, di cui 
al d.Lgs.n. 360/1998, per l’esercizio di competenza;

§  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  11   in  data  16/03/2016,  con  cui  sono state 
verificate quantità e qualità delle aree e dei fabbricati da destinare a residenza ed attività 
produttive e il loro prezzo;

§ la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 in data 14/01/2016, relativa alla approvazione 
tariffe servizi concessioni cimiteriali,  servizi operazioni cimiteriali e illuminazione votiva 
anno 2016;

§ la deliberazione della Giunta Comunale n. 20 in data 14/04/2016, relativa alla conferma 
delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di 
cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza;

§ la deliberazione della Giunta Comunale n. 21 in data 14/04/2016, relativa alla conferma 
delle tariffe del canone di occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui all’art. 63 del D.lgs. 
n.446/1997;

§  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  22  in  data  14/04/2016,  relativa  alla 
determinazione dei tassi di copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda individuale;

§ la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2015;

§ il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza 
pubblica  (pareggio  di  bilancio)  ai  sensi  dell’art.  172,  comma  1,  lett.  e),  del  d.Lgs.  n. 
267/2000;

Verificato  che  copia  degli  schemi  dei  suddetti  documenti  sono  stati  messi  a  disposizione  dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente;

Richiamato nuovamente l'art.  172 comma 1 lettera b) del d.Lgs. 18 agosto 2000, n.  267, come 
modificato dal  d.Lgs.  10 agosto 2014, n.  126, il  quale  annovera fra  gli  allegati  obbligatori  del 
bilancio  di  previsione  la  deliberazione,  da  adottarsi  annualmente  prima  dell'approvazione  del 
bilancio, con la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle Leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 
1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457 - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di  
superficie e stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

Rilevato  altresì  che,  ai  sensi  dell’art.  172 del  d.Lgs.  n.  267/2000 e  della  normativa  vigente  in  
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

Si  riporta  in  delibera l’elenco degli  indirizzi  internet di  pubblicazione dei  bilanci  dei  soggetti 



considerati nel gruppo amministrazione pubblica:

AMO Agenzia per la Mobilità di Modena S.r.l.

http://www.amo.mo.it/amministrazione_trasparente/bilanci_annuali_1.aspx

HERA S.p.A.

http://www.gruppohera.it/gruppo/investor_relations/bilanci_presentazioni/

Lepida S.p.A.

http://www.lepida.it/bilanci#overlay-context=personale

Seta S.p.A

http://www.setaweb.it/azienda.php?id_azienda=20#52

AIMAG S.p.A.

http://www.aimag.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?
idSezione=16607&idArea=616&idCat=8882&ID=9107&TipoElemento=categoria

Unione Comuni del Sorbara

http://www.unionedelsorbara.mo.it/amministrazione_trasparente/bilanci/bilancio_preventivo_e_con
suntivo/index.htm

ASP Delia Repetto

http://one33.robyone.net/pdfdocuments.aspx?y=2016&cid=166&sid=100

Visto  l’articolo  1,  commi  da  707  a  734  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  il  quale  ha 
disapplicato la disciplina del patto di stabilità interno e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio;

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:

§ regioni,  province e comuni,  ivi  compresi quelli  con popolazione non superiore a 1.000 
abitanti e quelli istituiti a seguito di processo di fusione, devono garantire l’equivalenza tra 
entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la gestione dei  
pagamenti  e  degli  incassi,  laddove  per  entrate  finali  si  intendono  i  primi  cinque  titolo 
dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si 
intendono  i  primi  tre  titoli  della  spesa,  con  esclusione  della  spesa  per  rimborso  quota 
capitale mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 710);

§ limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il 
Fondo pluriennale  vincolato  di  entrata  e  di  spesa,  escluse le  quote  rivenienti  da  debito 
(comma 711)

§ non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli 
altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a 
confluire nel risultato di amministrazione;

§ sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;

§ sono esclude poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia scolastica 
ed in entrata, con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI;



§ sono fatti salvi gli effetti dei recuperi degli spazi finanziari ceduti o acquisiti nel 2014 e 
2015 a valere sul patto di stabilità interno;

§  al  bilancio  di  previsione  finanziario  deve  essere  allegato  un  prospetto  contenente  gli 
aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712);

Dato  atto  che  il  bilancio  di  previsione  finanziario  è  coerente  con gli  obblighi  del  pareggio  di  
bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione;

Visto inoltre l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2016 e 2017 consente 
ai comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il 
finanziamento delle spese correnti di:

• manutenzione del verde pubblico; 

• manutenzione delle strade; 

• manutenzione del patrimonio; 

• progettazione delle opere pubbliche; 

Considerato che il bilancio di previsione 2016-2018 non si avvale di questa facoltà;

Richiamate  le  diverse  disposizioni  che  pongono  limiti  a  specifiche  voci  di  spesa  alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:

a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

· spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 

· divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 

· spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 

· divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 

· spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b)  all’articolo  5,  comma 2,  del  d.L.  n.  95/2012 (conv.  in  L.  n.  135/2012),  come sostituito 
dall’articolo 15,  comma 1,  del  d.L.  n.  66/2014,  e  all’articolo 1,  commi 1-4,  del  d.L. n. 
101/2013 (conv.  in  L.  n.  125/2013) relative alla  manutenzione,  noleggio ed esercizio di 
autovetture e all’acquisto di buoni taxi;

c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, 
comma 1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;

d) all’articolo 1, comma 141, della legge n. 228/2012, relativa all’acquisto di beni mobili;

e)  all’articolo  1,  comma  143,  della  legge  n.  228/2012,  relativa  al  divieto  di  acquisto  di 
autovetture;

f) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa 
per contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

Considerato che:

§ tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 
1,  comma 3,  della legge n.  196/2009, sono compresi  anche gli  enti  locali,  che pertanto 



rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese;

§ a  mente  del  comma 20 dell’articolo  6,  le  norme sopra  citate  rappresentano principi  di 
coordinamento della finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nonché verso gli enti del SSN;

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:

r i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi  
rispettosi dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite  
complessivo, che lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi  
ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

§  “La  previsione  contenuta  nel  comma  20  dell’art.  6,  inoltre,  nello  stabilire  che  le  
disposizioni  di  tale  articolo  «non si  applicano in  via  diretta  alle  regioni,  alle  province  
autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni  
di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel senso che le  
norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche  
in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti  
regionali” (sentenza n. 139/2012);

Vista  la  deliberazione  della  Corte  dei  conti  –  Sezione  autonomie  n.  26/SEZAUT/2013  del  20 
dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme 
taglia spese alle autonomie locali;

Visto il prospetto con il quale sono stati individuati i limiti di spesa per l’anno 2016:

Tipologia spesa Rendiconto
2009

Riduzione 
disposta

Limite
di spesa

Previsione
2016

Previsione
2017

Previsione
2018

Studi e consulenze 33.300,00 84,00% 5.328,00 4.900,00 0,00 0,00

Relazioni 
pubbliche,convegni
,mostre,
pubblicità  e 
rappresentanza 894,00 80,00% 178,80 500,00 500,00 500,00

Sponsorizzazioni 0,00 100,00% 0,00 0,00 0,00 0,00

Missioni 2.861,85 50,00% 1.430,93 700,00 700,00 700,00

Formazione 3.500,00 50,00% 1.750,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.641,00 8.687,73 6.100,00 1.200,00 1.200,00

Richiamati:

§ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare 
nel  bilancio  di  previsione  il  limite  di  spesa  per  l’affidamento  degli  incarichi  di 
collaborazione;

§ l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 



studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 
conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro;

§ l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata  e  continuativa  il  cui  importo  superi  il  4,5% della  spesa  di  personale  (come 
risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 
milioni di euro;

Vista  la  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  17  del  11.03.2008  esecutiva.  avente  ad  oggetto 
“Approvazione del programma relativo agli incarichi di studio, ricerca e consulenza da conferire 
nell'anno 2011 a soggetti estranei all'Ente, in applicazione dell'art. 3 commi dal 54 al 57 della legge 
244/2007 finanziaria 2008”, che si conferma anche per l'anno 2016;

Richiamata  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  69  del  28.12.2013 esecutiva,  avente  ad  oggetto 
“Adozione  di  modifiche  al  Regolamento  per  il  conferimento  di  incarichi  professionali,  di 
collaborazione occasionale e di collaborazione coordinata e continuativa – Approvazione”;

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti;

Acquisito agli atti il parere favorevole:

• del  responsabile  del  servizio  finanziario,  in  ordine  alla  verifica  della  veridicità  delle 
previsioni  di  entrata  e  di  compatibilità  delle  previsioni  di  spesa,  ai  sensi  dell’art.  153, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000;

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

“Interventi  e  repliche  riportati  in  fonoregistrazione  che  si  conserva  agli  atti  del  servizio  di  
segreteria comunale”

Con la seguente votazione

favorevoli n. 9

contrari n. 3 (Spica, Gigante, Maffei)

astenuti n. 0

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 
del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo 
schema  all.  9  al  d.Lgs.  n.  118/1011,  così  come  risulta  dall’allegato  alla  presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:



Entrate Cassa
Competenza 

2016
Competenza 

2017
Competenza 

2018

Fondo iniziale di cassa 8.957.289,72 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00 373.672,01 0,00 0,00

I correnti tributarie 3.185.717,52 2.511.380,00 2.836.680,00 2.836.680,00

II Trasferimenti correnti 2.790.394,67 160.296,00 199.496,00 199.496,00

III Extratributarie 639.696,82 521.707,00 522.045,00 522.045,00

IV In conto capitale 1.648.487,51 716.100,00 721.516,00 1.409.976,00

V
Riduzione attivita' 
finanziarie

520.029,83 0,00 0,00 0,00

VI Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

VII
Anticipazioni 
tesorerie/cassiere

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00

IX Servizi conto terzi 1.068.854,23 1.034.000,00 1.034.000,00 1.034.000,00

Totali 19.310.470,30 5.817.155,01 5.813.737,00 6.502.197,00

Spese

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

I Correnti 13.899.627,69 3.263.594,75 3.419.627,00 3.452.222,00

II Conto Capitale 2.477.145,08 1.004.160,26 721.516,00 1.409.976,00

-
di cui Fondo pluriennale 
vincolato

0,00 0,00 0,00 0,00

III
Incremento attivita' 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

IV Rimborso prestiti 30.450,18 15.400,00 138.594,00 105.999,00

V Chiusura anticipazioni 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00

VII Servizi conto terzi 1.190.923,81 1.034.000,00 1.034.000,00 1.034.000,00

Totali 18.098.146,76 5.817.155,01 5.813.737,00 6.502.197,00

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del 
pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015;

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta 
gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

4. di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 
dall’articolo 46, comma 3, del Decreto Legge n. 112/2008 (L. n. 133/2008), nel 4,2% delle 
spese di personale come risultante dal conto annuale del personale anno 2012 (€ 829.924), 
pari  a  €  34.856,81,  il  limite  massimo  di  spesa  per  l’affidamento  degli  incarichi  di 
collaborazione, studi, ricerche e consulenze per l’anno 2016, dando atto che:



a. dal suddetto limite sono escluse le spese per:

• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma 
triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;

• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore;

• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 
dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del  
29/04/08).

b. limiti di spesa per collaborazioni, studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti 
dall’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014);

5. di dare atto che per l'anno 2016 si intendono confermate e/o aggiornate le tariffe, le aliquote 
e le addizionali vigenti nell'anno 2015;

6. di dare atto che il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari è stato inserito nella 
sezione operativa della nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 
(DUP) approvato dal Consiglio comunale;

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai 
sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;

8. di  pubblicare sul  sito internet  i  dati  relativi  al  bilancio di  previsione in  forma sintetica, 
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;

9. di allegare alla presente deliberazione i seguenti documenti:

▪ Allegato  1)  Il  bilancio  di  previsione  finanziario  2016-2018,  redatto  secondo  lo 
schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011;

▪ Allegato 2) Nota integrativa a cura del Responsabile dell’area Contabile-Finanziaria;

▪ Allegato 3) Deliberazioni di  Giunta comunale inerenti  i  canoni e  le tariffe per  il 
2016;

▪ Allegato 4) Il Verbale del Revisore Dott. Stefano Bigi;

▪ Allegato 5) L’elenco dei mutui in ammortamento;

Infine  il  Consiglio  Comunale,  stante  l’urgenza  di  provvedere  entro  i  termini,  con  la  seguente 
votazione:

favorevoli n. 9

contrari n. 3 (Spica, Gigante, Maffei)

astenuti n. 0

DELIBERA

 di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’articolo  134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.

 



Letto, approvato e sottoscritto:

DOTT.SSA FRANCESCA SILVESTRI
Il Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Amalia GIANNETTI

sottoscritto digitalmente sottoscritto digitalmente

________________________________________________________________________________
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